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al Molo t rapezoidale di Napoli e del fab-
bricato per i bagagl i e che a rendere pos-
sibile i l t rasbordo diret to dei v iaggia tor i 
da e per i piroscafi si provvederà al la costru-
zione di b inar i di raccordo con quello di 
corsa proveniente dal la stazione centrale, 
appena il Regio Commissariato generale per 
l ' emigrazione avrà approvato il proget to 
presentatogl i dall 'ufficio del Genio civile 
di Napoli per la costruzione di un ricovero 
e di uno s tabi l imento di disinfezione ad 
uso degli emigrant i , dappoiché, secondo le 
previsioni di progetto, i det t i edifici dovreb-
bero essere costrui t i dove sono gl i a t tua l i 
binari , che dovrebbero essere spostati . 

Ora finche non sarà s tabi l i ta defini t iva-
mente l 'ubicazione di quei due fabbr ica t i 
non si potranno iniziare i lavori di sposta-
mento dei b inar i . 

Confido che la r isposta decisiva del Com-
missariato venga entro il mese corrente e 
che sia favorevole a l l 'approvazione del pro-
getto presentato, onde si possa finalmente 
por mano ai lavori e provvedere ad elimi-
nare gli inconvenient i g ius tamente lamen-
tat i dall 'onorevole De Martino. 

Presidente. L 'onorevole De Mart ino ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

De Martino. La r isposta così cortese del-
l 'onorevole mio amico sotto-segretario di 
Stato Niccolini, mi met te in grande per-
plessità, perchè e per l 'amicizia che a lui 
mi lega e per la forma cortese della sua 
risposta mi duole molto di non potermi di-
chiarare in te ramente sodisfat to e tanto più 
in quanto egli ha creato ne l l ' an imo mio una 
illusione, non so se dolce o amara . Io sono 
stato sotto-segretario ai lavori pubbl ic i 
nel 1896 e f rancamente allora, e sono pas-
sati sette anni , avrei potuto dare la stessa 
risposta che ha dato a me oggi l 'onorevole 
Niccolini. Ho l ' i l lusione dunque che il tempo 
non passi nel Ministero dei lavori pubblici , 
ma pur t roppo passa per noi! 

Non posso in te ramente d ich ia ra rmi so-
disfatto perchè, per f a t t i che non dovevano 
normalmente succedere, è s ta ta da tempo 
r i tardata un 'opera così necessaria allo svi-
luppo del commercio dei porto di Napoli . 
Lo stesso onorevole sotto-segretario ha di-
chiarato teste che la ragione del r i ta rdo 
proviene in g ran par te da un edifìcio ideato 
dal Commissariato del l 'emigrazione appunto 
sul tracciato della l inea di raccordamento 
tra le due stazioni, non che dal fa t to che 
il capannone costruito pel servizio ferro-
viario è stato ceduto alla Camera di com-
mercio. Ora com'è possibile, non dico spie-

gare, ma giustif icare l 'Amminis t razione dei 
lavori pubbl ic i la quale permet te che si 
faccia un proget to per creare un edifìcio là 
dove dovrebbe passare i l binario, e che si 
ceda alla Camera di commercio il capannone 
che deve servire alla ferrovia appunto per 
rendere p iù agevole il servizio ? 

Pe rme t t a l 'onorevole Niccolini, a me che 
sono stato al posto ov'egli ora si t rova, di 
d i rg l i la ragione vera di tu t to ciò ; ragione 
che forse da quel banco non avrei potuto dire. 

La ragione è che le Società fer roviar ie 
(ed è bene una volta dire la veri tà) non 
intendono di raccordare il servizio della 
stazione centrale con la stazione mar i t t ima . 
La Mediterranea sopra t tu t to è ostile per 
pr incipio, direi , a qua lunque cosa che sia 
ut i le allo svi luppo del commercio, ed io mi 
auguro che venga finalmente un giorno nel 
quale la questione fer roviar ia possa essere 
r isoluta in modo che le ferrovie servano al 
commercio e non questo ai lucri di quelle.» 
abbandonando i nostr i p iù vi ta l i interessi 
in balìa di un così funesto modo d ' in tendere 
e di esercitare i pubblici servizi. 

Per queste considerazioni comprende 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato che io 
non posso d ich iararmi in te ramente sodi-
sfat to ; ma io mi affido nel l 'opera sua ed in 
quel la dell 'onorevole ministro, perchè, messa 
così a nudo la ver i tà delle cose, vogliano 
provvedere efficacemente. 

Se essi r iusciranno a costr ingere le So-
cietà ferroviar ie a compiere il loro dovere, 
che è l 'u t i le bene inteso non solo proprio, ma 
del commercio ; se essi r iusciranno a dare & 
Napoli le opere necessarie al l ' incremento 
del suo porto per il quale si sono spesi t an t i 
mil ioni in dighe di difesa, in bacini di ca-
renaggio, in banchine e via discorrendo, 
lavori che r imarrebbero inf ru t tuos i quando 
per mancanza di questo necessario comple-
mento le g randi Società di navigazione 
estere dovessero non approdare p iù in quel 
porto, se essi, dico, in breve tempo dimostre-
ranno coi fa t t i che questa mia interrogazione 
non sia s tata inut i le io non avrò ragione di 
insistere u l ter iormente : in caso contrario tor-
nerò in questa Camera a domandare r isposte 
p iù categoriche. 

Presidente. Non essendo presente nè l 'ono-
revole Chimient i , nè l 'onorevole Maresca, 
s ' in tende r i t i ra ta la loro interrogazione al 
minis t ro dei lavori pubblici « sui r i t a rd i 
dei lavori di r ia t taz ione defini t iva del ponte 
di Cilarreyes. » 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Fur -
nar i al minis t ro delle poste e dei telegrafi 


